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IN
PRIMO
PIANO

«Arriva
l’euro»
si legge
su un telo
che ricopre
la facciata
della Borsa
di Francoforte

Pilick/Ansa

◆Stasera sarà pubblicato
il regolamento con i tassi
irreversibili di conversione

◆Una polemica alla vigilia
Duisenberg: «Rimarrò
per tutto il mandato»

A mezzanotte comincia l’età dell’Euro
La lunga giornata in cui Undici Stati affidano le loro sorti alla Moneta Unica
DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES L’alba della nuova era
monetaria, da tempo annunciata, é or-
mai alle porte. Il conto alla rovescia sta
terminando, anzi finirà sei ore prima
della mezzanotte, alle 18 di questa sera
quando il presidente della Commissio-
ne, Jacques Santer, assisterà nel Gran-
ducato del Lussemburgo all’uscita in
tipografia del primo esemplare del
«Giornale ufficiale delle comunità eu-
ropee». In questo giornale, che è il te-
sto giuridico di riferimento, stasera sa-
rà pubblicato il «Regolamento» con i
tassi irrevocabili di conversione tra
l’euro e le monete nazionali degli 11
Paesi dell’Uem in vigore dalla mezza-
notte. Sarà, al tempo stesso, l’atto di
nascita vero e proprio dell’euro, che in
biglietti e monete circolerà però sol-
tanto dal 1 gennaio 2002, e l’inizio
della scomparsa definitiva di lira, mar-
co tedesco, franco francese, scellino
austriaco, peseta spagnola, escudo por-
toghese, franco belga-lussemburghese,
markka finlandese, sterlina irlandese,
fiorino olandese. Da domani, anzi dal
primo giorni utile dopo le feste, non
v’aspettate di veder pubblicati sui gior-
nali i cambi tra queste undici monete:
essi sono fissati una volta per tutte e
non varieranno perché essi sono legati
all’euro. Ma la procedura che marche-
rà uno dei giorni effettivamente cru-
ciali nella storia dell’integrazione euro-
pea, sin dal suo esordio, comincerà
nella mattinata ed avrà Bruxelles come
punto cardine. Da stamani sino al 4

gennaio 1999, il lunedì della riapertura
dei mercati valutari e borsistici, saran-
no le 100 ore più intense dell’Unione
monetaria. I quattro giorni, come dice
il ministro degli esteri tedesco Joschka
Fischer, «cambieranno l’Europa più di
quanto potremmo immaginare».

Il «Regolamento» sui tassi irrevoca-
bili tra le singole monete e l’euro pren-
derà corpo grazie ad una serie di opera-
zioni anche complicate sin dal primo
mattino di oggi. I quindici governatori
delle banche centrali dell’Unione,
comprese quelle di Austria, Svezia e
Finlandia che non sono incluse nel pa-
niere dell’Ecu (l’unità di conto calcola-
ta sulla ponderazione delle monete di
12 Stati membri), si recheranno di
buon’ora nei rispettivi uffici centrali
dove, ciascuno per proprio conto, se-
guiranno l’andamento del cambio del-
la moneta nazionale rispetto al dolla-
ro, la valuta esterna presa come punto
di riferimento per tutti. Poi, alle 11.30
in punto, squilleranno i telefoni di tut-
te le Banche centrali ed il circuito met-
terà i governatori in collegamento tra
loro: ognuno comunicherà il tasso di
cambio contro il dollaro. Sarà questio-
ne di minuti, durante i quali, probabil-
mente, i responsabili monetari si
scambieranno anche gli auguri doppi:
per l’anno nuovo e per la moneta nuo-
va. Toccherà a Wim Duisenberg (che
ieri ha inopinatamente detto di non
voler tener conto del patto della staf-
fetta con Trichet e di voler dunque ri-
manere al suo posto dopo i primi quat-
tro anni), il presidente della Banca
centrale europea, in queste ore e sem-

pre di più uno degli uomini più poten-
ti dell’Unione, in assenza d’un contro-
potere politico, ad alzare il telefono e
chiamare la Commissione europea, di-
ciamo attorno alle 12 o qualche minu-
to prima. Duisenberg non chiamerà
dalla torre di Francoforte, ma stamani
sarà ospitato per l’occasione dal suo
collega governatore della Banca del
Belgio, Alfons Verplaetse: da quelle

stanze parlerà con Jacques Santer a cui
comunicherà i tassi di cambio. Il presi-
dente della Commissione trasferirà le
informazioni al commissario Yves-Thi-
bault de Silguy il quale, avvalendosi
della preziosa collaborazione dell’ita-
liano Giovanni Ravasio, il direttore ge-
nerale delle politiche monetarie, l’uo-
mo ombra che ha seguito tutta la sto-
ria della costruzione dell’Uem, farà i

calcoli per stabilire i tassi di cambio
dell’ecu ufficiale. Sono da tempo note
le tabelle matematiche per ricavare, in
tempi rapidissimi, quel valore che, es-
sendo il rapporto di 1/1, coinciderà
con quello dell’euro.

Il presidente della Commissione,
una volta riunito il collegio, si sposterà
di palazzo, duecento metri dal Breydel
sino al Justus Lipsius, la sede del Con-

siglio dei ministri. Santer nei pochi mi-
nuti del trasferimento avrà già dato di-
sposizioni per rendere pubblica, a co-
minciare da Internet, la proposta sui
tassi che sarà andato a fare all’Ecofin, il
consesso dei ministri finanziari dell’U-
nione presieduto per l’ultima volta
dall’austriaco, Rudolf Edlinger. La riu-
nione dell’Ecofin (a cui non partecipe-
ranno né il tedesco Lafontaine né il

britannico Gordon Brown) inizierà alle
12.30 per durare un’ora. L’evento sarà
trasmesso in diretta tv e sono previsti
collegamenti da numerosi Paesi euro-
pei e d’oltreoceano. Cosa faranno i mi-
nistri? In verità ben poca cosa perché
tutto sarà già bell’é pronto. A loro spet-
terà il compito della decisione valida
dal punto di vista giuridico: voteran-
no, appunto, sul «Regolamento» dei
tassi di conversione irrevocabili tra
l’euro e le undici monete partecipanti.
Il voto dovrà essere unanime. Si presu-
me che, a turno, dopo il presidente
Edlinger, dopo l’apparizione su grandi
schermi appositamente predisposti dei
vari tassi di cambio, dopo il parere che
sarà espresso da Duisenberg, anch’egli
prontamente sopraggiunto al Justus Li-
psius, parleranno i ministri per pochi
minuti ciascuno.

Poi sarà la Festa alle 13.30. La firma
del Regolamento da parte di Edlinger,
che avrà alle sue spalle tutti i ministri,
Santer, De Silguy e Duisenberg, avver-
rà in un clima del tutto rilassato.

Nei prossimi tre giorni lo scenario si
sposterà dal Belgio alla Germania. La
Banca centrale europea avrà il suo bat-
tesimo del fuoco con l’impatto dell’eu-
ro sui mercati alle prime ore del 4 gen-
naio. Motore effettivo dell’euro, la Bce
dovrà monitorare l’andamento della
nuova moneta nell’ambito del Sistema
europeo delle banche centrali con un
obiettivo imprescindibile o prioritario:
impedire l’oscillazione della nuova
moneta con il mantenimento di prezzi
stabili. La vera prova comincerà da
questo momento.
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La parità della Lira sarà a 1.938-40
L’indicazione di via Nazionale, week-end di lavoro per le banche

ANTONIO POLLIO SALIMBENI

ROMA È il weekend più annun-
ciato del secolo, lungo perché il
calendario ha regalatoai banchie-
ri centrali due giorni di vacanza
sui mercati, storico perché dalle
23 ora italiana di domenica 3gen-
naio l’avventuracominceràsulse-
rio. La sera del 3 gennaio, infatti,
mentre gli italiani si laveranno i
denti prima di andare a letto, l’eu-
ro sarà quotato per la prima volta
in un mercato: Auckland, Nuova
Zelanda.

Viavia seguendola sciadel sole,
apriranno gli altri mercati, dall’E-
stremo Oriente all’Europa a Wall
Street. La vera novità arriverà dai
mercati: quanto varrà un euro ri-
spetto al dollaro e rispetto allo
yen?L’attesaèche,sullabasedelle
parità contro l’ecu/euro, i tassi di
cambioruoterannoattornoa1,18
dollari e 142 yen. Dollaro, euro e
yen: ecco la nuova triademoneta-
ria.Addiolira.Dagiornicongelata
attorno alla parità centrale con il
marco, ieri si è fermata a 990,002.
Martedìeraa990,13nelprimopo-
meriggio e a 990,10 nel pomerig-
gio.Oraalcapolineasialzeràilcar-
tello con l’ultimo prezzo. Il diret-
tore centrale per la ricerca econo-
mica della Banca d’Italia Carlo
Santini ha dichiarato che «l’ordi-
nedigrandezzadelcambiodicon-

versione lira/euro dovrà essere tra
1938 e 1940 lire». Non ci saranno
sorprese, ripetonoinViaNaziona-
le. Escluso il pericolo di specula-
zioniperchénonc’èancora lama-
teriasullaqualespeculare.«Sesarà
necessario - dice Santini - le ban-
che centrali adotteranno accorgi-
menti di mercato, cioè effettue-
ranno piccole operazioni per ag-

giustare i cam-
bi perché al
momentodella
foto di famiglia
tutti abbiano la
cravatta a po-
sto, cioè i cam-
bi siano alli-
neati alle parità
previste». Nel
piano operati-
vo del Chan-
geover Wee-
kend, il fine

settimana della conversione, si
legge che «la complessità degli
interventi da compiere e il pe-
riodo di tempo estremamente
limitato a disposizione costitui-
scono una fonte di rischio per
l’operatività dei singoli inter-
mediari finanziari, che potrebbe
avere ripercussioni sul funzio-
namento dei mercati e sul rego-
lare avvio della politica mone-
taria».

Alla vigilia, il messaggio che
arriva dalla Banca d’Italia e da

tutte le altre banche centrali
(oltreché dalla Bce di Francofor-
te, che diventa il vero nuovo at-
tore del mondo in euro) è asso-
lutamente rassicurante. Gli un-
dici banchieri centrali non si
sposteranno dai loro scranni.
Appuntamento a mezzogiorno

di fronte alla telecamera per la
videoconferenza allo scopo di
definire il cambio di parità delle
monete europee con l’euro,
cambio che poi sarà proposto ai
ministri economici. Poi tutti nei
propri uffici a verificare il buon
funzionamento della prepara-

zione all’ora X. Nelle prossime
82 ore la parola è ai tecnici, agli
informatici della moneta. Per
un breve lasso di tempo, Alber-
to Maria Contessa conterà più
del governatore Antonio Fazio.
Contessa è il responsabile del
servizio elaborazione dati della

Banca d’Italia, il «mago» delle
procedure di conversione. Men-
tre sul rapporto di conversione
lira/euro tutto filerà liscio come
l’olio, la ridenominazione in
euro di tutto ciò che è espresso
in lire per tutte le operazioni
non in contanti è tutta da fare.
Gli archivi, la gestione dei titoli
e il sistema dei pagamenti do-
vranno essere pronti per utiliz-
zare la nuova moneta, i sistemi
devono dialogare in euro. Que-
sti sono i pilastri della operativi-
tà della banca centrale. Il rispar-
miatore non dovrà effettuare al-
cuna operazione, ma siccome il
valore nominale dei titoli di
Stato sarà espresso in euro e
non più in lire, i titoli in circo-
lazione dovranno essere, ap-
punto, ridenominati. Il sistema
dei pagamenti garantisce che il
tasso di interesse sia lo stesso in
tutta l’area euro, consente l’e-
sercizio della politica moneta-
ria. È una specie di Big Bang mo-
netario che terrà sul filo del ra-
soio non solo le banche centrali
europee, ma quelle dei princi-
pali paesi industriali a comin-
ciare da quella americana. Alla
Banca d’Italia faranno notte.
Anzi, notti. Trecento tra diri-
genti, funzionari e tecnici lavo-
reranno a turni senza interru-
zioni. È pronta anche una lista
per le emergenze, tecnici sem-

pre reperibili anche tra danze e
petardi di fine d’anno.

Gli economisti riposano,
tranne i massimi responsabili
dell’operazione, tra i quali Fa-
brizio Saccomanni, esperto euro
numero 1. Il governatore ha
promesso panettone e spuman-
te per festeggiare il passaggio
d’anno. Le squadre dell’euro sa-
ranno al lavoro nelle banche,
nelle tesorerie delle grandi im-
prese, a tutti gli effetti potenti
operatori nei mercati finanziari
e monetari, al Tesoro, nelle
banche d’affari. E se c’è un in-
toppo tecnico? «Sono già state
effettuate tutte le varie simula-
zioni - ha rassicurato Santini - e
se ad un certo punto qualche
operatore si trovasse di fronte a
degli ostacoli si autoescluderà
per un certo periodo di tempo
dai circuiti o potrà lavorare con
operazioni manuali, attraverso
telefono e fax. Se sarà necessa-
rio sarà chiesto loro di escluder-
si». La comunicazione tra le
banche centrali e tra queste e la
Bce sarà costante e il monito-
raggio via taleconferenza sca-
denzato. Se il primo atto ufficia-
le sarà compiuto dalla Bce il 4
gennaio con l’operazione di
pronti contro termine, il 3 le
banche italiane potranno effet-
tuare operazioni come l’acqui-
sto di titoli e bonifici.

■ IL CAMBIO
COL MARCO
L’ultima
rilevazione
di Bankitalia
ha fissato
l’ultima parità
a 990, 002


